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 Lavori di gruppo 30 settembre 2015 sulla base dei lavori dei gruppi di Firenze e Livorno
Pensando in particolare al “Lavorare per progetti” di cui agli specifici corsi con Isabella Venturi, i gruppi dei responsabili sia di Firenze sia di Livorno hanno ribadito che lavorare sui progetti è la scelta vincente: favorisce il lavoro all’interno, ma anche il lavoro sul territorio.

E’ importante lavorare per progetti come metodo, a prescindere da finanziamenti o altri supporti. 

Ogni punto scritto in blu è frutto dei lavori del gruppo Firenze (suddivisi in tre sotto) del 17 febb. 2015. 
Le domande in grassetto sottolineate le ho poste al gruppo di Livorno il 18 febbraio; il gruppo (suddiviso in 3 sottogruppi) ha così lavorato a partire dai lavori di Firenze. In nero le loro proposte.
Le integrazioni per ogni punto del gruppo di Livorno sono messe in corsivo, dopo le domande da me poste 
In verde mie osservazioni a conclusione di ogni punto.in rosso i lavori dei Gruppi  del 30 settembre 
IL 1° GRUPPO  : SI,LU,GR,FI,LI punti 1-2-3 
1. rispetto da parte di tutte le strutture ai vari livelli delle regole che ci siamo dati : quali in particolare? Veicolare sistematicamente tutte le informazioni dal provinciale ai territori; condivisione a tutti i livelli dei piani formativi. Utilizzare per le riunioni (direttivi assemblee..) il cerchio/semicerchio, ascoltare tutti, rispetto dei  tempi tassativi di inizio e fine lavori (relazione, interventi e conclusioni) tenere cellulari silenziati, evitare lettura di cose non pertinenti (giornali, cellulari...) interessante caso Lucca per aver inserito nel regolamento direttivo alcune indicazioni di comportamento per facilitare riunioni efficaci (diminuire dispersione, protagonismo...)Altri hanno inserito q. cosa nei direttivi?
LA FORMAZIONE ESTESA A TUTTE LE LEGHE HA PRODOTTO BUONI RISULTATI 
· gestione direttivi e assemblee ( cerchio o semicerchio ) dove la logistica lo consente 
· regole formalmente (regolamento)o informalmente acquisite ( tempi interventi ,inizio –fine, cellulari  spenti, no giornali, penalizzazioni ritardatari 
2. necessità di concretizzare le idee già condivise in azioni : quali in particolare? Comunicare in tutte le nostre sedi con manifesti e volantini chi siamo, cosa facciamo come ci finanziamo; utilizzare maggiormente comunicati stampa per pubblicizzare le nostre iniziative (trattative, sociali e culturali); utilizzare lettere che spiegano chi siamo cosa facciamo, i nostri valori e come ci finanziamo e  lettere per distribuzione tessere e in caso di revoche (mi pare ottima l’idea di Viareggio di inserire nella carta intestata qualche cosa del tipo: “SPI CGIL vive esclusivamente dei proventi delle tessere e non gode di nessun finanziamento pubblico”). Si è fatto? Con che risultati?
· Lettere di accompagnamento alla consegna delle tessere
· Nel frontespizio de ogni lettera/volantino dove si evidenzia che il Sindacato vive  con il contributo volontario dei propri iscritti e non riceve finanziamenti esterni 
· Corsia preferenziale per gli iscritti
· È stato evidenziato una forte difficoltà di rapporto con la stampa 
· Fare sito Spi in ognI provincia e migliorare ( aggiornamento in tempo reale ) quelli esistenti , a partire da quello nazionale
3. oltre al supporto alle leghe (logistico) seguire i progetti con la finalità di educare, formare e coinvolgere le segreterie di lega e i volontari; come  fare? Riunioni periodiche tra segretari di lega e volontari; a livello provinciale(almeno 3/anno)  riunioni tra responsabili organizzativi, formatori e responsabili di progetto di ogni lega; ogni lega deve individuare un responsabile dei progetti (nel caso abbia più di un progetto)( importante per una buona conduzione dei direttivi presentare e attuare lo “schema per riunioni efficaci” prodotto dai gruppi responsabili giugno 2014 in modo da avere un effettivo coordinamento documentato)
· individuare responsabile in ogni segreteria provinciale come referente delle leghe per i progetti (verifiche –suggerimenti-supporto-stimolo)

GRUPPO 2 – SI, AR, FI, LI, LU. Punti 4-5-6-

4. individuare spazi appositi durante i direttivi provinciali  per dare conto dei risultati ottenuti, per potenziare la rete tra Leghe e tra queste e il provinciale in che modo? Inserire all’odg del direttivo un punto apposito per verifiche andamento dei progetti con comunicazione del responsabile provinciale(due gruppi propongono che sia un punto costante in ogni direttivo, un gruppo propone di inserire il lavoro per progetti in 2 direttivi/anno); (importante ai direttivi presentare la scheda in 18 punti “lavorare per progetti” - prodotto dai gruppi responsabili e rivisto da circa 60 leghe - in modo da avere un effettivo coordinamento documentato e partecipato di ogni progetto)
· La prassi attuale non prevede sempre (per ora )degli spazi appositi nel direttivo per riportare i risultati dei vari progetti 

· I direttivi è opportuno che siano preceduti da riunioni  dipartimentali e/o incontri tra segreteria provinciale e segreteria di lega 
· In base alle necessità emerse devono essere inseriti punti specifici non escludendo riunioni monotematiche.
5. valorizzare il lavoro fatto dalle Leghe e monitorarlo nei tempi stabiliti: fine marzo/fine giugno e fine settembre in che modo? Riunioni con le leghe che partecipano ai progetti per verificare il lavoro svolto dai partecipanti al corso e confronto sui progetti presentati (credo sia utile valorizzare intergruppi tra corsi del medesimo territorio per quelli che han fatto più di un corso) 
· iniziative varie   per comunicazione interna, 

· massimo utilizzo del circuito dell’informazione: come stampa, social  media, volantinaggio
· monitoraggio dei risultati individuando preventivamente scadenze temporali
6. stimolare e sostenere  i segretari di lega liberandoli dalle incombenze quotidiane; come? Si concorda su questo punto, ma mancano le risorse. Si potrebbe accentuare la formazione dei volontari per “sgravare” i segretari dai troppi impegni. Forse con i progetti si possono contattare persone nuove? 
· Verifica ed eventuale riduzione del numero delle leghe

· Incrementare numero volontari (progetti)

· L’incombenza di garantire l’apertura delle strutture della C.d.L non solo in carico a Spi
GRUPPO 3 ,  SI, FI, PI, LI, GR, LU  punti 7-8-9-

7. individuare responsabili per i progetti nei direttivi provinciali che verifichino la loro realizzazione (Tutor); i formatori territoriali coordinano questi tutor  se si, con quali criteri? Trovare persone motivate e che ci credano (in particolare mi pare utile  per i territori più grandi: FI; PI; SI)
· Finora nessun territorio ha sentito l’esigenza della figura del Tutor ,in futuro l’aumento del numero e della qualità dei progetti potrebbe richiedere la presenza  (anche per la rimodulazione delle leghe )
8. formazione specifica per tutor e formatori sulla metodologia lavorare per progetti; in che cosa? Due giornate di corso specifiche in modo che rimangano operative le conoscenze ottenute nei corsi 

· utile un percorso formativo sia per i “Formatori” che per le altre  figure che si occupano dei progetti ( responsabili organizzazione della segreteria)

· utile un confronto periodico a livello regionale, per la circolazione delle idee e delle esperienze
9. Contribuire affinchè le Leghe facciano progetti e vengano attuati, rivisti e verificati sulla base di risultati qualitativi e quantitativi. in che modo?  Richiedere relazioni scritte sul lavoro svolto, e fare pressing sulle leghe affinchè accettino gli stimoli e sia dato risalto al monitoraggio a tutti i livelli Bene: potrebbe essere il formatore a fare “pressing”? se si, con quale autorità? Alternative?
· Le Leghe dovrebbero dedicare un direttivo alla realizzazione  di progetti (sfruttare le competenze dei componenti) che si inseriscono in un piano di lavoro territoriale
· Il formatore e la segreteria(in accordo) contribuiscono a stimolare e verificare
Gruppo 4  LU PO GR FI SI PI  PUNTI 10-11-12
10. Impostare una griglia per verificare i progetti presentati dalle Leghe chi la imposta?  A partire da un modello-base della segreteria regionale, ogni segreteria provinciale con i formatori la riadatta (in attesa di avere il modello condiviso, individuate 3-4 punti che ritenete importanti da inserire nella griglia di valutazione) 
· GRIGLIA,

 E’ auspicabile un modello condiviso a livello Regionale ,elaborato da un gruppo di lavoro

· Valutazione su   (vedere punto 10 griglia di partenza)

-nuove iscrizioni 
–persone contattate
 –presenza su stampa e televisioni locali (valorizzazione immagine Spi)
-numero degli incontri e/o iniziative

11. massima collaborazione a tutti i livelli qualche idea per questo? La collaborazione deve intendersi nel vero senso della parola, con socializzazione a fine anno di risultati positivi e criticità a livello regionale 
· COLLABORAZIONE
· Condivisione con tutte le leghe dei progetti  presentati e dei risultati ottenuti, per stimolare maggiore collaborazione 

· 12  Firenze ha detto che dal Regionale si attende oltre a supporto economico anche input specifici : qualche idea per questo? Su argomenti specifici, da organizzare; fornire dati dettagliati a supporto delle iniziative (contrattazioni- previdenza)  ... qualche esempio? IMPUT SPECIFICI

· Analisi – anche a livello regionale delle motivazioni delle revoche per studiare il fenomeno e programmare il lavoro con progetti specifici

· Aspettative dei pensionandi rispetto alla “missione” dello  Spi

· Trovare nuove forme di aggregazione rispetto a quelle tradizionali

· Acquisizione  di dati più precisi sul numero dei pensionati comune per comune 

GRUPPO 5   FI-PO-SI-GR-LI-MS  Punto 13 
13 Partecipazione dei formatori nelle segreterie provinciali quando, come e per quali motivi? Nelle riunioni specifiche che riguardano la formazione; la loro presenza dovrebbe essere obbligatoria quando si discutono punti che si riferiscono ai progetti sia territoriali che delle singole leghe. Vediamo a che punto siamo nei diversi territori
· L’indicazione è corretta ,

· la presenza del formatore in segreteria anche su richiesta dello stesso.
· Valutare  ( in relazione alla composizione dei gruppi in formazione) la possibilità di utilizzare lo stesso metodo anche per il coordinamento donne

· SITUAZIONE NEI TERRITORI :

· formatori presenti in segreteria FI_PO_SI 

· formatori esterni alla segreteria  GR_LI_MS _AR_LU_PI_PT
· Rispetto delle regole 

· Si registrano passi in avanti in tutti i territori

· Si evidenzia la necessità dell’acquisizione di una CULTURA  del rispetto delle regole condivise 

· Cerchio e semicerchio , dipende dalle condizioni logistiche e dai numeri dei partecipanti
· Condivisione delle informazioni reciproche
· Impegno a consolidare e a migliorare ulteriormente (vedi “giornalino di livorno”)
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